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Segnalazione
Enzo vela
Alla professione e alla carriera


“Quello che facciamo per noi stessi muore con noi; quello che facciamo per gli altri e per il mondo rimane ed è immortale”  -  Albert Pine
Musa Abu Hassanein è stato ucciso nella metà del mese di maggio 2018 dall’esercito Israeliano al confine tra Gaza e lo Stato Ebraico. E’ il primo Infermiere ad essere ucciso da quando sono iniziate le proteste lungo le linee tra Gaza e Israele. 
Nel frattempo il Ministero della Salute di Gaza riferisce che 223 paramedici sono stati feriti durante le manifestazioni e che le forze israeliane hanno preso di mira 37 ambulanze.
La forza della propria abnegazione, la volontà di essere costante presenza nell’aiutare le persone in difficoltà, la capacità di rendere la professione infermieristica un’arma potente di supporto ai bisogni di un Popolo, non ha impedito alla violenza e alla crudeltà di una guerra inesistente sul livello etico e morale di mortificare un operatore sanitario privandolo della vita, privandolo di quella forza immane della sua coscienza ormai già dispersa nel ricordo di chi lo ha conosciuto, nel patrimonio collettivo ed eterno di un Popolo.   
Gli operatori sanitari non possono essere considerati obiettivi di guerra e sparare contro il personale sanitario resta uno dei peggiori crimini.
E mentre ci sarà sempre chi cercherà di nascondere le proprie vergogne per azioni che lo spingeranno fuori dai confini dell’umanità, ci sarà un angelo in più a volteggiare con le ali aperte a protezione dei bisognosi e dei sofferenti.

Ed è per questo che il sogno di una umanità migliore non potrà morire mai. 
Pertanto si
CERTIFICA

che il/la 

 
Sig./Sig.ra MUSA ABU Hassanein in qualità di INFERMIERE
nato/a in Palestina ha conseguito la segnalazione in data odierna con la motivazione di cui sopra che rende merito al suo impegno proficuo, costante e riconosciuto. 
  

Data, 3 giugno 2018
Il rappresentante del link www.area-c54.it






